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Una trattazione innovativa che include le attuali avanguardie
nel campo della microbiologia ecologica
La 13a edizione di Brock, nello specifico nel volume Microbiologia ambientale e industriale, pone un particolare 
interesse ai temi dell’ecologia e propone una trattazione specialistica della biologia molecolare dei batteri 
e degli archea. Troverete quindi le ricerche più avanzate in questo campo, soprattutto nei capitoli che si occupano
di ecologia microbica.
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Figura 19.24 Diversità dei procarioti 
negli oceani. Lo schema raggruppa i risultati
dell’analisi di 25 975 sequenze ottenute 
da vari studi sui geni codificanti l’rRNA 16S

isolati da acque oceaniche pelagiche. 
Le caratteristiche di molti di questi gruppi
sono state illustrate nei Capitoli 22 e 23
(Bacteria) o 19 (Archaea). Sono indicati 

i principali sottogruppi dei Proteobacteria. 
Si noti l’elevata quantità di sequenze 
di cianobatteri e di Gammaproteobacteria.
Dati elaborati e analizzati da Nicolas Pinel.
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Figura 20.40 Micrografia FISH della comunità microbica 
della vescica di Hirudo verbana. Una delle sonde (rosso) ha come
bersaglio il 16S rRNA dei Betaproteobacteria, l’altra (verde) quello
dei Bacteroidetes. L’uso delle due sonde rivela la presenza di strati
distinti dei diversi batteri nel lume dal nefridio. La colorazione 
con DAPI (blu), che si lega la DNA, evidenzia il nucleo delle cellule
dell’ospite e l’alfaproteobatterio intracellulare Ochrobactrum. 

Il Capitolo 18 si occupa delle metodiche di laboratorio utilizzate nel campo dell’ecologia 
microbica ed è aggiornato in modo esaustivo sulle ultime novità, tra cui la CARD-FISH, 
l’ARISA, i biosensori, le NanoSIMS, la citometria a flusso e l’amplificazione “multiple 
displacement”. Si troveranno nuovi ed eccitanti approfondimenti relativi ai metodi per l’analisi
funzionale delle singole cellule, tra cui l’analisi genomica della cellula singola e l’analisi 
degli isotopi stabili, insieme a un’estesa trattazione dei metodi di analisi delle comunità 
microbiche tra cui la meta genomica, la metatrascrittomica e la metaproteomica.

Il Capitolo 19 si occupa 
dei principali habitat microbici 
e della loro diversificazione, 
e compara tra loro i principali 
habitat di Bacteria e Archaea. 
La trattazione è supportata 
da nuove spettacolari fotografie 
e da illustrazioni che riassumono
la biodiversità filogenetica 
e il significato funzionale 
degli eucarioti in ogni singolo 
habitat.

Il Capitolo 17 si occupa dei cicli dei nutrienti, di biodegradazione 
e bioremediation. Troverete gli aggiornamenti relativi ai sorprendenti
meccanismi che regolano i cicli dei nutrienti, la componente 
fondamentale della microbiologia ambientale e dell’ecologia microbica.

Il Capitolo 20 è completamente nuovo e si concentra interamente 
sulle simbiosi microbiche, sia le simbiosi tra batteri e batteri sia le simbiosi 
tra i batteri e i loro ospiti, che siano piante, mammiferi o invertebrati. Vengono
trattate le simbiosi già note e anche quelle di nuova scoperta, come le simbiosi
che coinvolgono l’apparato digerente umano e il controllo dell’obesità da parte
del microbioma, quelle del rumine degli animali importanti da un punto di vista
zootecnico, quelle dell’apparato digerente delle termiti e quelle dell’organo 
luminoso di alcuni cefalopodi. Vengono inoltre trattate le simbiosi tra i batteri
chemiolitotrofi e gli animali che vivono nei pressi delle sorgenti idrotermali, 
le principali simbiosi tra batteri e insetti, i licheni importanti in medicina, 
i coralli delle barriere e altre ancora.

Questo capitolo sulla simbiosi tiene uniti i concetti chiave dell’intero testo: 
salute, diversificazione ed ecosistema umano.
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Figura 8.15 Repressione dei geni per il metabolismo dell’azoto
negli archea. La proteina NrpR di Methanococcus maripaludis
agisce come repressore. Essa infatti impedisce il legame 
delle proteine TFB e TBP, necessarie per il riconoscimento 
del promotore, rispettivamente al sito BRE e alla TATA box. In caso
di carenza di ammoniaca, l’�-chetoglutarato non viene convertito 
in glutammato, pertanto si accumula e si lega a NrpR inducendone 
il rilascio dal DNA. A questo punto le proteine TBP e TFB possono
legarsi e favorire il legame della RNA polimerasi al promotore 
e la trascrizione dell’operone. 

Illustrazioni rivisitate e domande
Tutte le illustrazioni del testo sono state riviste e aggiornate per dare agli studenti una migliore possibilità 
di addentrarsi nel mondo microbico. Sono stati utilizzati colori e stile convenzionali per permettere 
una comprensione facile e accessibile.

Le nuove illustrazioni sono
state attentamente riviste 
per essere una guida solida 
attraverso concetti che possono
essere complessi. Lo stile 
dei pathway metabolici 
e degli schemi dei processi 
biochimici è stato semplificato,
con l’introduzione di passaggi
codificati da colori 
convenzionali e da disegni 
delle strutture chimiche più 
facilmente comprensibili.
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Figura 4.14 Via di Embden-Meyerhof-Parnas (glicolisi). Sequenza delle reazioni nel catabolismo 
del glucosio fino a piruvato e, successivamente, ai prodotti di fermentazione. Il piruvato è il prodotto 
finale della glicolisi e da esso derivano i prodotti di fermentazione. Nella tabella blu in basso a sinistra sono
riportati i valori di energia prodotta nella fermentazione del glucosio da parte del lievito e dei batteri lattici.

Ad alcune figure è stata aggiunta 
la tridimensionalità per portare 
più realismo e vivacità alle immagini. 
Le illustrazioni che raffigurano le cellule 
e gli acidi nucleici sono ora più attenti 
alle dimensioni per consentire 
di identificare meglio i geni chiave 
e le strutture cellulari.
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Figura 3.15 Parete cellulare dei batteri.
(a, b) Rappresentazione schematica 
della parete cellulare dei batteri gram-positivi
e gram-negativi. La fotografia al centro
mostra la colorazione di Gram di cellule 
di Staphylococcus aureus (in viola, 

gram-positive) e di Escherichia coli (in rosa,
gram-negative). (c, d) Micrografie
elettroniche a trasmissione (TEM) 
che mostrano la parete cellulare 
di un batterio gram-positivo e di uno 
gram-negativo. (e, f) Micrografie 

elettroniche a scansione rispettivamente 
di un batterio gram-positivo e di uno 
gram-negativo. Si notino le differenze 
nella trama superficiale. 
Ciascuna cellula ha una dimensione 
di circa 1 �m.

Spesso alle illustrazioni vengono affiancate le fotografie relative 
per avvicinare la presentazione alla situazione reale e per consolidare 
la connessione tra teoria e pratica.



Una struttura per argomenti che aiuta gli studenti 
a focalizzare i concetti più importanti
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3 Microbiologia biomedica

I primi undici capitoli 
riguardano i principi 
fondamentali 
della microbiologia, 
che vengono prima 
introdotti e in seguito 
approfonditi grazie 
alla trattazione più 
dettagliata dei singoli 
argomenti.

Le informazioni 
relative alla diversità
metabolica 
precedono quelle
della diversità 
microbica, con una
migliorata 
connessione 
tra queste due aree 
di studio così 
importanti e spesso
correlate tra loro.

Il nuovo capitolo
sulla simbiosi tiene
uniti i concetti 
chiave dell’intero
testo: salute, 
diversificazione 
ed ecosistema
umano.

Il capitolo sull’immunologia è stato 
rivisitato per fornire ai docenti il più 
adeguato strumento didattico relativo 
agli aspetti base dell’immunologia, 
compresi i concetti fondamentali 
riguardanti la risposta immunitaria 
agli attacchi degli agenti infettivi. 
Chi volesse approfondire l’argomento 
potrà consultare i capitoli 30, 31 e 32.



Concetti fondamentali

2.1
I microscopi sono essenziali per lo studio dei microrganismi. La micro-
scopia in campo chiaro, la forma più comune di microscopia, fa uso di un
microscopio con una serie di lenti per ingrandire e risolvere le immagini.

2.2
Una limitazione intrinseca alla microscopia in campo chiaro è la man-
canza di contrasto tra le cellule e il mezzo circostante. Questo problema
può essere superato mediante l’uso di colorazioni o di forme alternative
di microscopia ottica come quelle a contrasto di fase o in campo oscuro.

2.3
La microscopia a contrasto di fase interferenziale e la microscopia con-
focale a scansione laser permettono la visualizzazione tridimensionale
dei preparati o la visione attraverso preparati spessi. Il microscopio a
forza atomica fornisce un’immagine tridimensionale molto dettagliata
di preparati vitali.

2.4
Il microscopio elettronico ha un potere di risoluzione molto più elevato
di quello del microscopio ottico, con un limite di risoluzione intorno a
0,2 nm. Le due forme principali di microscopia elettronica sono quella a
trasmissione, usata soprattutto per osservare le strutture interne alla cel-
lula, e quella a scansione, usata per esaminare la superficie dei preparati.

2.5
Tutte le cellule microbiche condividono alcune strutture essenziali,
come la membrana citoplasmatica e i ribosomi; la maggior parte delle
cellule batteriche ha una parete cellulare. Si distinguono due tipi di
struttura cellulare: i procarioti e gli eucarioti. I virus non sono cellule e
dipendono da cellule ospiti per la loro replicazione.

2.6
I geni governano le proprietà e le funzioni della cellula, e il corredo di
geni di una cellula è chiamato genoma. Il DNA è organizzato nelle cel-
lule sotto forma di cromosomi. La maggior parte delle specie procarioti-
che ha un singolo cromosoma circolare, mentre nelle specie eucariotiche
il DNA è organizzato in più cromosomi lineari.

2.7
L’analisi comparativa delle sequenze geniche degli RNA ribosomali ha
permesso di definire tre domini della vita: Bacteria, Archaea ed Euka-
rya. Il confronto delle sequenze ha mostrato che gli organelli degli Eu-
karya erano originariamente dei Bacteria e ha prodotto nuovi strumenti
per l’ecologia microbica e la microbiologia clinica.

2.8
Tutte le cellule hanno bisogno di una fonte di energia e di carbonio per
la crescita. I chemiorganotrofi, i chemiolitotrofi e i fototrofi utilizzano,
come fonte di energia, rispettivamente i composti organici, le sostanze
inorganiche o la luce. Gli autotrofi usano la CO2 come fonte di carbo-
nio, mentre gli eterotrofi utilizzano sostanze organiche. Gli estremofili
vivono bene in condizioni ambientali di elevata pressione o concentra-
zione salina, o a valori estremi di temperatura e pH.

2.9
Sono noti diversi phyla di Bacteria, che presentano un’enorme diversità
di morfologie cellulari e di caratteristiche fisiologiche. I Proteobacteria
rappresentano il gruppo più grande dei Bacteria e contengono molti bat-
teri ben noti, come Escherichia coli. Altri phyla importanti sono i batte-
ri gram-positivi, i cianobatteri, le spirochete e i batteri verdi.

2.10
Esistono due phyla principali di Archaea: gli Euryarchaeota e i Crenar-
chaeota; i loro rappresentanti coltivabili sono per la maggior parte estre-
mofili.

2.11
L’isolamento e l’analisi dei geni per rRNA da cellule presenti in campio-
ni ambientali hanno mostrato che in natura esistono moltissimi Bacteria
e Archaea filogeneticamente distinti non ancora coltivabili.

2.12
I microrganismi eucariotici costituiscono un gruppo eterogeneo che
comprende alghe e protozoi (protisti), funghi e muffe mucillaginose. Di-
verse alghe e funghi hanno sviluppato forme di associazioni mutualisti-
che chiamate licheni.

Verifica
• Quali sono il principale regolatore di risposta e la principale

chinasi sensore che entrano in gioco nella regolazione della
chemiotassi?

• Perché il fenomeno dell’adattamento è importante nella che-
miotassi?

• Nella chemiotassi, in che cosa differisce la risposta a un attra-
ente da quella a un repellente?

Le nuove sezioni “Concetti fondamentali” alla fine 
di ogni capitolo riassumono i punti più importanti 
della trattazione, i punti cioè necessari alla comprensione
da parte degli studenti.

Le domande relative agli argomenti trattati alla fine 
dei paragrafi, sfidano gli studenti a confrontarsi 
con la loro comprensione dei principi chiave presentati 
in ogni sezione.



Contenuti digitali
Alcune delle attività didattiche sono in lingua inglese.
Questo vi fornirà uno spunto per contestualizzare alcune delle tematiche trattate nel corso del capitolo fornendo 
un percorso di apprendimento della lingua inglese nel contesto della disciplina. 

Bioflix
A corredo del testo, da usare in aula, trovate 5 spettacolari rappresentazioni tridimensionali 
di fenomeni e processi, accompagnati da un commento audio, che trovate elencate qui di seguito:

• metabolismo • duplicazione del DNA
• immunologia • visita guidata di una cellula animale
• mitosi • meiosi

Queste attività sono disponibili sia in italiano sia in inglese e sono corredate (a uso del docente)
dei lucidi di presentazione.

so di protoni attraverso i canali delle proteine Mot esercita una
forza elettrostatica sulle cariche disposte elicoidalmente delle
proteine del rotore. L’attrazione tra cariche positive e negative
causerebbe quindi la rotazione del corpo basale durante il flusso
di protoni attraverso le proteine Mot. Online tutorial 3.1 Il flagello
dei procarioti

Tutorial
Nel corso della trattazione, segnalate da un’icona, si sono
affrontate una serie di attività che trovate in formato 
interattivo sul sito Web. In questi tutorial vengono 
riprodotte le simulazioni spiegate passo passo di alcun
processi fondamentali in microbiologia.

3.13 Flagelli e motilità

Molti procarioti si muovono nuotando e questa funzione dipen-
de da una struttura chiamata flagello (Figura 3.38). Il flagello
funziona mediante rotazione spingendo la cellula in un mezzo
liquido.

WE B

Animazioni
Le numerose animazioni presenti sul sito web 
illustrano una serie di processi e fenomeni 
fondamentali della microbiologia e sono segnalate 
nel testo da un’icona.

Video
Sul sito sono stati 
raccolti 25 video 
di microrganismi 
ripresi in vitro, che 
gli studenti hanno 
incontrato durante 
la lettura. Le animazioni
includono una didascalia
descrittiva in lingua 
inglese e la trascrizione
in italiano. Usatela 
per verificare la vostra
comprensione.



Domande 
a risposta multipla 
Vi si accede attraverso 
il sito Web associato 
al testo; sono ideali 
per verificare rapidamente 
il livello raggiunto 
nello studio della materia 
e per simulare la prova
d’esame. 

Domande – Problemi
Ogni capitolo si chiude con una raccolta di domande
e problemi che consentono di verificare e rafforzare la
preparazione. 
Gli studenti possono confrontare le loro risposte 
con le soluzioni disponibili sul sito Web del libro.

Domande

1. Cosa sono gli enzimi di restrizione? Qual è il probabile ruolo di un
enzima di restrizione nella cellula? Perché la presenza di un enzima
di restrizione nella cellula non determina la degradazione del DNA
della cellula stessa (Paragrafo 11.1)?

2. Come si può individuare una colonia contenente un gene clonato se
è nota la sequenza del gene in questione (Paragrafo 11.2)?

3. L’ingegneria genetica dipende dall’uso dei vettori. Descrivete le
proprietà necessarie per realizzare un buon vettore di clonaggio
plasmidico (Paragrafo 11.3).

4. Com’è possibile individuare una colonia contenente un gene clona-
to se non se ne conosce la sequenza, ma è disponibile il suo prodot-
to purificato (Paragrafo 11.4)?

5. Quali sono i principali utilizzi del DNA sintetizzato artificialmente
(Paragrafo 11.4)?

6. Che cosa permette di fare la mutagenesi sito-specifica che non è
possibile fare con la mutagenesi normale (Paragrafo 11.4)?

7. Cos’è un gene reporter? Descrivete due geni reporter ampiamente
utilizzati (Paragrafo 11.5).

8. Come vengono utilizzate le fusioni geniche quando si vuole studia-
re la regolazione di un gene (Paragrafo 11.5)?

9. In che modo l’inattivazione inserzionale del gene per la �-galattosi-
dasi permette di verificare la presenza di DNA esogeno in un vetto-
re come pUC19 (Paragrafo 11.6)? 

10. Descrivete due ospiti di clonaggio procariotici e i pro e contro del
loro utilizzo (Paragrafo 11.7).

11. Descrivete le similitudini e le differenze tra vettori di espressione e
vettori shuttle (Paragrafo 11.8).

12. Com’è stato utilizzato il batteriofago T7 nell’espressione di geni
esogeni in Escherichia coli e quali caratteristiche utili possiede
questo sistema di regolazione (Paragrafo 11.8)?

13. Quali vantaggi ci sono nell’utilizzare un vettore di clonaggio deri-
vato da lambda rispetto all’uso di un vettore plasmidico (Paragra-
fo 11.9)?

14. Quali sono le caratteristiche essenziali di un cromosoma artificiale?
Qual è la differenza tra BAC e YAC? Quali caratteristiche del pla-
smide F lo rendono meno utile in vitro (Paragrafo 11.10)?

Problemi

1. Supponete di dover costruire un vettore di espressione plasmidico
utilizzabile per il clonaggio molecolare in un organismo di interes-
se industriale. Elencate le caratteristiche che dovrebbe avere un
plasmide di questo tipo e le fasi necessarie per realizzarlo.

2. Supponete di aver determinato la sequenza in basi del DNA di un
promotore particolarmente forte di Escherichia coli e di essere inte-
ressati all’inserimento di questa sequenza in un vettore d’espressio-

ne. Descrivete le fasi della procedura che utilizzereste. Quali pre-
cauzioni sono necessarie per assicurare che questo promotore fun-
zioni adeguatamente in questa nuova localizzazione?

3. Molti sistemi genetici utilizzano il gene lacZ, codificante la �-ga-
lattosidasi, come reporter. Quali vantaggi o problemi deriverebbero
dall’uso come reporter (a) della luciferasi o (b) della GFP al posto
della �-galattosidasi?
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Prefazione

Gli autori, insieme alla Benjamin Cummings Publishers, sono or-
gogliosi di presentare la tredicesima edizione di Biologia dei Mi-
crorganismi di Brock (BBOM, Brock, Biology of Microorganism,
13/e). Questo libro può a ben ragione essere considerato una pie-
tra miliare tra i testi di microbiologia, per aver fatto conoscere la
materia a generazioni di studenti per ben 41 anni, più di ogni
altro testo simile. Ma anche se la sua storia copre ben quattro de-
cenni, i suoi obiettivi principali rimangono gli stessi della prima
edizione pubblicata nel 1970: (1) presentare i principi della mi-
crobiologia in modo chiaro e stimolante, e (2) fornire ai docenti
gli strumenti didattici necessari per proporre eccellenti corsi di
microbiologia. La tredicesima edizione del BBOM assolve questi
compiti con sempre maggiore entusiasmo.

I lettori si accorgeranno sicuramente del livello che la tredi-
cesima edizione ha raggiunto nel campo dell’ecologia e dell’evo-
luzione, anche se non bisogna dimenticare gli altri argomenti af-
frontati: i principi base della microbiologia; la biologia moleco-
lare e le basi genetiche della microbiologia; la grande diversità di
organismi e di forme di metabolismo; gli aspetti medici e immu-
nologici della microbiologia. Siamo convinti che l’eccellenza dei
contenuti e della loro presentazione renderanno questa edizione
del BBOM il testo di microbiologia più comprensibile ed efficace
tra quelli oggi disponibili.

Le novità della tredicesima edizione

Gli insegnanti che hanno usato il BBOM in passato riconosceran-
no nella sua tredicesima edizione il vecchio amico con cui hanno
collaborato in precedenza, sia per i contenuti proposti sia per il
suo ruolo di strumento pedagogico. Si tratta quindi di un testo ac-
curato, aggiornato e impeccabilmente organizzato, oltre che se-
ducente dal punto di vista grafico. I 36 capitoli sono stati orga-
nizzati in moduli numerati per aiutare i docenti nel calibrare i
contenuti più adatti ai loro corsi. Come parte integrante del testo
si possono anche trovare ausili di vario tipo e domande di valuta-
zione. In questa edizione debutta per esempio la sezione “Do-
mande”, pensata per testare la comprensione da parte degli stu-
denti dei contenuti appena esposti. È presente inoltre alla fine di
ogni capitolo la sezione “Concetti fondamentali”, che riassume i
contenuti chiave e li confeziona in uno stile di chiaro impatto che
riceverà il gradimento degli studenti, soprattutto di quelli sotto
esame. A completare il pacchetto didattico potrete trovare il glos-
sario, due appendici dettagliate e un indice analitico. Ulteriori ri-
sorse didattiche si possono trovare anche online.

L’impatto visivo è altrettanto coinvolgente. Il libro è stato al-
lestito in modo che la lettura fosse semplice e appagante, lascian-

do agli strumenti didattici gli spazi necessari e consentendo agli
autori di esprimersi al meglio, soprattutto attraverso una nuova
veste grafica. A supporto del testo troverete infatti illustrazioni
spettacolari, particolarmente curate e di effetto, che completano e
integrano le centinaia di foto presenti nel BBOM, molte delle
quali sono una novità di questa edizione. D’altra parte, i nostri
lettori già sanno che l’aspetto grafico è quello che contraddistin-
gue maggiormente il BBOM dagli altri testi di microbiologia.

I nostri autori sono però perfettamente consapevoli che l’ac-
cumulo di nuovo materiale determina un aumento considerevole
della mole di un libro, pertanto la tredicesima edizione è stata
sottoposta a una vera e propria dieta. Troverete perciò un libro
meno voluminoso della dodicesima edizione, nonostante i mi-
glioramenti nei contenuti e nell’aspetto grafico. Gli autori hanno
lavorato moltissimo per essere sicuri che ogni parte del libro
tenga presente ciò che gli studenti già sanno e cosa hanno biso-
gno di sapere, avendo ben chiaro il principio che la microbiolo-
gia è diventata una delle scienze biologiche più utili e interessan-
ti. Il risultato finale è un testo che tratta la microbiologia in modo
efficiente e stimolante, con modalità che saranno sicuramente
apprezzate da studenti e insegnanti.

Principali miglioramenti

Capitolo 28

• Le nuove e riviste sezioni che si occupano della normale
flora microbica umana comprendono una nuova trattazione
del microbioma umano e delle caratteristiche molecolari
della microflora dell’epidermide.

• Potete trovare una nuova trattazione dei principi di virulenza
e di patogenicità che collegano infezione e malattia.

Capitolo 29

• I virus sono gli organismi che possiedono le caratteristiche
più peculiari. Troverete approfondimenti sulla loro natura e
aggiornamenti sulla loro classificazione.

• Una nuova sezione descrive i virus in natura e la loro abbon-
danza in ambienti acquatici.

Capitolo 30

• Questo capitolo è l’ideale strumento di insegnamento del-
l’immunologia per la trattazione dei suoi concetti fondamen-
tali. Inoltre, vedrete come il sistema immune resiste all’as-
salto delle malattie infettive.
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• Potrete anche trovare le ultime informazioni pratiche relati-
ve alla risposta immune, come le novità sui vaccini e sulle
allergie.

Capitolo 31

• Questo capitolo approfondisce i contenuti di quelli immedia-
tamente precedenti, permettendo di valutare in modo detta-
gliato i meccanismi immunitari approfondendo le interazioni
molecolari e cellulari che controllano l’immunità innata e
quella adattativa.

Capitolo 32

• Questo breve capitolo introduce un’esclusiva rappresenta-
zione molecolare dei processi immunologici, tra cui le inte-
razioni recettore-ligando (l’innesco della risposta immunita-
ria) e la genetica delle proteine chiave che guidano l’immu-
nità adattativa.

Capitolo 33

• Trattazione rivista e ampliata dell’analisi molecolare nel-
l’ambito della microbiologia clinica, tra cui i nuovi saggi en-
zimatici, la PCR per trascrizione inversa e la PCR real time.

Capitolo 34

• Aggiornamenti sulle modalità di controllo delle malattie, uti-
lizzando la pandemia di influenza H1N1 del 2009 come mo-
dello di gestione delle malattie infettive emergenti.

• Trattazione aggiornata sulle malattie infettive, in particolare
sulla pandemia da HIV/AIDS.

Capitolo 35

• Potrete trovare tutto quello che riguarda l’origine e l’evolu-
zione della pandemia da influenza H1N1 e di come il virus

responsabile sia collegato ai ceppi di virus influenzale già
esistenti nelle popolazioni animali.

• Importante trattazione delle strategie di immunizzazione per
l’HIV/AIDS.

Capitolo 36

• Questo capitolo segue l’insorgenza, la rapida diffusione e
l’insediamento del virus del Nilo occidentale come malattia
endemica nel Nord America.

• Ampia trattazione della malaria, la più mortale malattia
umana di ogni tempo. Si parla dei nuovi farmaci antiparassi-
tari e dei metodi di prevenzione della malattia.

Contenuti digitali

Questo titolo è corredato da una cartolina con un codice di regi-
strazione che consente l’accesso ai contenuti digitali. Seguendo
le istruzioni contenute nella cartolina potrete accedere a un’area
che include materiali da usare in aula e per lo studio individuale:

• le Panoramiche dei concetti fondamentali, presi in esame
nel capitolo

• numerosi Tutorial correlati ad alcuni aspetti di particolare
interesse del corso

• le Animazioni e i BioFlix su argomenti di grande rilevanza
nell’ambito della microbiologia

• Video con microrganismi ripresi dal vivo
• le Soluzioni ai problemi e domande di fine capitolo
• Domande di ripasso in formato interattivo, suddivise per

ciascun capitolo per la preparazione dell'esame
• le Flashcard per lo studio e il ripasso dei concetti chiave in

vista dell’esame.
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Per quanti sforzi il gruppo editoriale possa fare, nessun libro sarà
mai privo di errori. Sebbene abbiamo fiducia che i lettori incon-
teranno molte difficoltà a trovare errori nella tredicesima edizio-
ne del BBOM, qualsiasi errore presente, di qualsiasi genere, è
sola responsabilità degli autori. Per le edizioni precedenti gli
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